Una mattina mi alzai per andare a fare delle gare di nuoto alla
piscina di Trevano che si trova a Lugano.

Dopo essermi [preparato] preparato partimmo per Trevano.

Dopo essere arrivati entrammo nella piscina e io entrai nello

spogliatoio e mi cambiai e dopo andai nel posto dove c’era la mia

squadra. Dopo un po’ iniziarono le gare ma io pensai alla

gara che dovevo fare ed erano i 200 m stile libero. passarono

le altre gare ma a un tratto arrivò la gara 200 m stile libero

e [pero] però io avevo tantissima paura di farli e però andai all’ordinatore

di partenza che é dove ti chiamano per fare la gara.

Ma subito chiamarono il mio nome e andai dietro al blocchetto.

Io quardai su e vidi i miei genitori e gli feci col dito il segno di

no che voleva dire che non ce la facevo.

Ma però iniziò la gara, mi tuffai e feci la gara.

Quando mi fermai [vide] vidi che ero arrivato primo e peró ero felicissimo 

e [però] mi premiarono per il primo posto.

Da li in poi ho imparato che se faccio i 200 m o i 400 m ho

imparato che ho le qualità per fare queste gare e non devo

mai più dire non ce la faccio.
